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INFORMATIVA INCONTRO NAZIONALE PERSONALE MOBILE. 

 

Il giorno 25 settembre si è tenuto l'incontro inerente il personale mobile. All'odg la 
verifica delle risultanze territoriali dell'accordo nazionale del 18 marzo e il tema 
contabilizzazione ferie. 
Abbiamo contestato immediatamente, in prima battuta, il mancato rispetto 
dall'accordo in numerosi territori in riferimento a visibilità dei turni, riposi e 
conseguente apertura finestra ferie. Abbiamo evidenziato, inoltre, che 
l'atteggiamento aziendale non ha dato spazio nei territori ad una reale trattativa per 
garantire e superare le problematiche volte a garantire la reale fruizione del pasto 
considerando la presenza di locali atti a tale scopo e tenendo conto la distanza 
degli stessi ed i relativi tempi di percorrenza. Nessun passo in avanti è stato fatto 
rispetto alla logistica (hotel e sale di sosta) e nessuna garanzia di un adeguato 
numero di posti ferie indice della necessità di assunzioni e di un sempre maggior 
numero di inidonei spesso legato a turni pesanti ed una gestione anche peggiore 
(esempio eclatante il caso di Genova). Sulla contabilizzazione ferie abbiamo richiesto 
un immediato correttivo senza avere risposte soddisfacenti. 
 
Abbiamo preso atto della scarsa affidabilità e della totale mancanza di efficacia del 
tavolo di confronto in merito al mancato rispetto degli accordi sottoscritti su tutte le 
diverse articolazioni della Società Trenitalia (manutenzione rotabili, equipaggi, 
commerciale). Una gestione del personale senza precedenti che se da un lato 
dichiara di non voler mettere risorse aggiuntive sul nuovo premio di risultato per 
dare il giusto riconoscimento ai ferrovieri per l’aumento di produttività raggiunto 
(nonostante gli sbandierati utili ottenuti dalle società del Gruppo) dall’altro inaugura 
una stagione di totale discrezionalità con la concessione di premi ad personam al di 
fuori di ogni regola contrattuale. Tutto ciò determina un clima di generale ostilità e 
malessere tra i lavoratori che toglie la necessaria serenità a chi deve operare in tutti i 
contesti aziendali. Come OO.SS., nel ritenere inaccettabile questo atteggiamento, 
abbiamo rispedito al mittente questa modalità di gestione del personale da nuovo 
padrone delle ferriere. 

Pretendiamo il rispetto del contratto, degli accordi e corrette relazioni industriali 
sia a livello nazionale che in ambito territoriale. 
Un atteggiamento che non si limita al personale mobile, ma in tutta Trenitalia. 
 
Abbiamo pertanto unitariamente deciso di avviare le procedure di raffreddamento. 
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